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N O T#Z DALL'I RNO 
INAnESI SVILUPPI DELL'ADUNATA DELLA CONFAGRICOLTURA 

I piccoli coltivatori 
manifestano contro Fanfani 

1 

Vivaci contrasti durante la cerimonia di carattere fascista in
detta dall'organizzazione dei latifondisti - Tre ministri presenti 

Si è svolta ieri mattina ul-
l Adriano l'annunciata aduna
ta nazionale indetta dulia Cvit-
ji-derazione dell'Agricoltura. 
Scopo del raduno era quello 
di effettuare un» dimostrazio
ne di forza e di tento re di rac
cogliere attorno al centro di
rigente della Canfngricoltura, 
composto da grandi agrari e 
latifondisti, il maggior nume
ro possibile di piccoli e medi 
proprietari. 

Coni come aveva fallo due 
Giorni prima in occasione del
l'assemblea annuale della Cou-
fìticJwxtrtfi. il governo Ita sen
tito ti bisogno di partccijxtre 
ITI musso anelli» la raduno del 
padronato agricolo italiano-' 
accanto al presidente della 
Co?i/aorico(M«'"a, conte Gaeta-
ut, /atfiaiu» bella mostra di sé 
sul palcoscenico * ministri 
t'anfant. Campiti! e La Malfa 
e t sottosegretari Brutasca e 
Rumor; completavano deynu-
mente la presidenza il capo 
della Cunfinduslria, dott. Co
llii, il dirigente della MSA, 
l'americano Parker, e monsi
gnor Bartalomasi, l'ex ordina
rio militare dedito un tempo a 
benedire le quadrate legioni 
delle camicie nere. Ieri mon
signor Bartolomasì ha bene
detto invece il labaro della 
Conjagricoltura. 

L ' o r a s u p r e m a 

Suoito dopo il conte Uaela-
ni ha tenuto un discorso <n 
cui agli accenti mìslicheggian-
• ; (sviando /in gli agrari non 
M fendono stretta la terra per 
trame rendita e profitto, ben
sì per «amore») si mescolava
no ululati patriottardi (. Pa
tria, Patria, Patria e Agricol
tura!*, questo è stato il gri
llo finale). Il tono clerico-fa-
scista del discorso era accen
tuato dalla stessa oratoria del 
conte, il quale — da buon ex-
uerarca — e di quelli chi- non 
•/icouo « popolo » ma » ppoppo-
lo , . e che sbattono i pugni sul 
tavolo. Gli aspetti concreti del 
discorso sono consistiti in un 
attacco (previsto) alla » ingiu
sta - ri/orma agraria, in un 
aperto invito al governo per
chè colpisca come « sabotatori 
dell'economia » i contadini che 
lottano per la terra e per i 
contratti, e infine in una for
sennata dichiarazione di anti
comunismo spinta fino all'iste
rismo guerrafondaio: » S e ver
rà l'ora suprema — ha gridato 
il conte — combatteremo nel
le prime file per la difesa del
le millenarie tradizioni/». 

tn realtà, come è noto, rien
tra nelle millenarie tradizioni 

del grande padronato «orarlo 
italiano mandare u combattere 
i contadini, quando viene-l'ora 
nuprema-. Comunque, l'udito
rio ha tributato a queste af
fermazioni del presidente con
federale una tiepida accoolien-
za. Le cose tono andate an
cora peggio quando il dottor 
Costa ha recato il saluto degli 
industriali. Invano il presiden
te della Cosfindustria parlava 
di « comunanza di interessi » e 
di . divergenze solo di detta
glio » tra aurari e industriali,* 
i preteriti, sui quali orava pe-
saiiti'inentf il continuo rialzo 
dei prerzi dello macchine agri
cole, degli attrerzi, dei ferti
lizzanti non /tanno mancato di 
esprimere il loro malumore, 

C a m b i a l i a u m e n t a t e 

Ma una manijestaiione addi
rittura clamorosa, e che ha ri
velato il reale slato d'animo 
della grande maggioranza del
l'assemblea, si e avuta quando 
ha preso la parola »! ministro 
Fan/ani. Fanfani ha sfiorato 
appena la questione della ri
forma agraria, limitandoli ad 
astteurare chp il oouemo la 
avrebbe attuata ~ senza inutili 
rudezze » 

Dopo di che il ministro ai 
è lancialo in una lunga esalta
zione delle -provvidenze» 
realizzate dal governo in cam
po agricolo e dei risultati det-
le ..provvidenze-- steste. >• La 
produzione e aumentata... -
diceva Fanfani. -Anche le 
cambiali!., st e gridato dal 
pubblico. E' stato / inizio di 
un lungo periodo di confusio
ne. La massa dei piccoli e me
di agricoltori e coltivatori di
retti, incautamente portati a 
Roma per fare numero e dar 
forza alle richieste reazionarie 
e anticontadine del conte Gue-
tani, ha cominciato a prospet
tare a oran voce le proprie au
tentiche difficoltà e ud avan
zare le proprie richieste e le 
proprie critiche al governo. -1 
prezzi dei fertilizzanti stanno 
diminuendo...- insisteva il mi
nistro. -Ma quando? Ma do
ve? - si rispondeva con indt-
gnazione dalla platea e dal log
gione. « Il governo viene in
contro alle necessità degli agrl-
coltori... „. ~ Coprendoci dt tat-
se! *• gli è stato ritposto subito. 

Il teatro era in ebollizione. 
Fanfani, pallidissimo, ha per
so la calma; gli era stato faci
le replicare alle critiche rela
tive alla sua pseudo-riforma 
agraria, facendo- presente che 
in (ondo il governo l'aveva va
rata per evitare guai peggiori 
f che ora stara facendo di tut

to per limitarne ulteriormente 
gli effetti. Ma la voce dei pic
coli agricoltori, l'espressione 
del loro reale e fondato mal
contento lo ha mandato fuori 
dei gangheri. Sbattendo i fo
glietti sul microfono, Fanfani 
ha gridato; * Qui mi ci avete 
invitato voi.' Adesso abbiate la 
cortesia di starmi a sentire»». 
fi conte Gaetani, preorrupatts-
Jimo per la piega che stava 
prendendo la faccenda, ha da
to il segnale per un applauso 

Conclusa la manifestazione 
all'Adriano, i ]>arter>pa»(t ni 
raduno si sono recati alla 
tomba del Ali/ite ignoto par 
deporre una corona. L'adunata 
si conluderà oggi con la visita 
di prammatica «l papa. L'at
tuale pontefice si è già fatto 
viva, con un telegramma in cui 
esprime il - compiacimento * 
per il modo come agrari e la
tifondisti adempiono alla loro 
» nobile missione ... 

t P-

DA PARTE DI DINA DELEGAZIONE A MONTECITORIO 

Severa lezione ai u.c. marconl 
che insulta coloro che io salvarono 

Un episodio delia Resistenza nella rievocazione di un com
parilo partigiano — Altre delegazioni guidate da Sindaci 

Quattordici Provincie italia
ne hanno Inviato ieri a Monte
citorio delegazioni elette di» 
centinaia di assemblee popola
ri per manifestare ai parla
mentari di tutti i partiti l'av
versione della maggior parte 
dell'opinione pubblica contro In 
leyxe elettorale di De disperi 

L'episodio più significativi) <"• 
avvenuto allorquando il depu
tato d.c. Marconi, invitato mi 
ascoltare il punto di vista di 
una delegazione della provincia 
di Reggio Emilia hu tentato di 
giustificare la logge-trulla con 
nlcunl oltraggiosi giudizi sui co
munisti e sulle masso popolati. 

« Durante l'occupazione na
zista — ha esclamato a questo 
punto uno dei delegati, ex 
combattente della libertà — ti 
abbiamo liberato, a rischio del
le nostre vite, dalle ninni delle 
S.S. Oggi per conservare il tuo 
segalo di deputato ti sei di
menticato di questo ed esprimi 
sui comunisti giudizi ingiurio

si di cui conosci la insussi
stenza ». 

Di fronte a questa precisa 
testiinonian/.u sul recente pus-
sato, fatta da un cittadino che 
fu fra i coraggiosi protagoni
sti della vicenda, il rl.c. Marco
ni non ha saputo replicare ed 
lui preferito ritirarsi. 

Le delegazioni sono state ri
cevute in massima parte dal 
vice presidente della Camera 
Tnrgcttl, ed hanno avuto col
loqui con decine di parlamen
tari delle rispettive circoscri
zioni. 

Nell'elenco delle citta che 
hanno voluto manifestare la 
loro protesta contro la legge 
trulla figurano: IIOIORIUI, con 
delegati della SABIEM, della 
Calzoni, «Iella Ducati, «tei De
posito Materiale Mobile dello 
Ferrovie, del pastitlcio di Cor-
ticella. dello campngne della 
Vallo del Santerno, delle indu
strie di Cnsalecehio, dei brac
cianti e dei contadini di Den
ti voglfo. di Altedo cMalalber-

IL «PATTO... D'ORO» FRA VATICANO E STATI UNITI D'AMERICA 

Anche l'ausiliario di Spellman 
coinvolto negli aliar! d i Cippico 

Anche II difensore dell'Imputato, avvocato della Sacra Rota, si chiede : 
« Cosa c'è sotto questo processo ? Cosa c'è a fianco dì Cippico ? » 

La voce dei lettori 
Come faremo a vivere se la Terni 
non ritirerai 700 licenziamenti ? 

Siamo alle ultime battute del 
processo Cippico; domani, for
se, si avrà la sentenza. Già il 
difensore dell'ex Monsignore ha 
cominciato a parlare, ma prima 
di lui ancora una voce di aecu-
-••i si è fattii udire, quella del
l'avvocato Maria B a c i n i , che 
difende Terribili. 

Sostenendo infatti l'innocenza 
di questi — ha detto l'oratrice 
— non si può non ammettere 
che le voci sorte contro Terri
bili, a Regina Coeli. furono 
provocate dall'unico interessato 
ad esse: Monsignor Cippico 
Quindi il truffatore, il falsario, 
il ladro risulta essere anche un 
calunniatore. 

Dopo aver messo in rilievo 
l'assurdità della doppia imputa
zione per lo stesso reato contro 
due persone diverse, non cor-
ree tra loro, l'oratrice ha con
futato i deboli elementi della 
accusa: prive di fondamento 
sono le generiche voci del car
cero.- «orla da un vecchio ran-

OTTAVA DISGRAZIA NEL CANTIERE MALEDETTO DI LUCO 

Un giovane compagno sminatore 
da un ordigno di guerra 

Lascia la moglie e due orfani - I particolari della sciagura 

LUGO, 18. — Una potente 
esplosione si è verificata al 
« Cantiere Maledetto », il can
tiere degli artificieri: una gra
nata era esplosa. Un uomo è 
morto, un lavoratore che già 
Ja guerra aveva minorato con 
due precedenti esplosioni. Si 
tratta del compagno Giovan
ni Lattuga di 27 anni, che la
scia la moglie e due orfani. 

Dal 1945 all'» Artifiicieri » 
gli operai svuotano del loro 
mortifero contenuto gli ordi
gni che la guerra non ha fat
to in tempo ad utilizzare: si 
disinnescano mine, si tolgono 
spolette. Troppo spesso qual
cuna di esse mostra la pro
pria natura: lo sanno i venti 
e più feriti, i sette morti che 
hanno preceduto la sciagura 
che ha troncato la vita ad un 
altro giovane lavoratore La 
granata che l'ha ucciso non 
ha colpito alcun altro operaio: 
caso unico perchè all'» Artifi
cieri » la morte colpisce in 
*erie. Poco discosto giaceva 
infatti tm centinaio di proiet

tili da 381 e 150 q.li di srap-
nels e si deve solo a un caso 
fortunato £e l'esplosione non 
si è allargata. 

Menzogne governative 
sulla sciagura di Enna 

EN'XA, 18. — Le menzogne con 
le quali il ministro sceiba ha 
tentato ieri di mlnlml7.zare le 
grave sciagura verificatasi rener
ai notte nelle gallerie della mi
niere* Zlmbalio. hanno provoca
to lo ."«degno e la protesta del 35 
operai rimasti feriti in seguito 
allo scoppio delia mina. 

A smentire tutte le falsità con
tenute nei giornali governativi 
di questa mattina e tra l'altro 
l'afTeirrsezione che tutti t lavora
tori sono ritornati alla 701'ara 
In ottime condizioni dt salute. 
basterà dire che solo tre degli In
fortunati hanno ripreso il Iero-
ro dopo 5 giorni dalla dissra/;a 
Quattordici feriti tuttora in pre
tta a febbre alt* e colpiti at bron-

canni u JMMJTAZMIIIEJEUE ACCIAIERIE 

Sciopero generale 
lunedì alla "Terni„ 

Oggi prima rimione al Ministero del Lavoro 

TERNI, 18. — Nel tardo 
pomeriggio i rappresentanti 
doile tre organizzazioni sinda
cali hanno annunziato di a-
ver proclamato per la gior
nata di lunedi 22 un nuovo 
sciopero generale di 24 ore 
in tutto il complesso della 
società Terni. Parteciperanno 
allo sciopero le Acciaierie, 
lElettrochimica di Pagigno. 
io stabilimento chimico di 
Nera Montoro. la direzione 
generale di Terni e di Roma, 
le miniere di Camorniano e 
Bastardo, e le centrali idroe
lettriche di Galleto. Papigno 
e Monte Argento. 

Intanto domani venerdì 
alle ore 18 il ministro del 
Lavoro Rubinacci si incon
trerà con i rappresentanti dei 
lavoratori e con i massimi 
esponenti della «Terni» per 
un ulteriore esame della si
tuazione venutasi a determi
nare eoi licenziamento di 700 

lavoratori delle Acciaierie. 
I lavoratori licenziati con

tinuano a presentarsi rego
larmente al lavoro e a par
tecipare al ciclo produttivo, 
malgrado le minacele della 
società e sostenuti della so
lidarietà dei tecnici e degli 
operai. 

Oggi in sciopero 
i contadini toscani 
FIRENZE, 18. — I lavorator. 

delle quattro province toscane 
interessate alla legge stralcio e 
precisamente Pisa, Livorno. 
Grosseto e Siena, scendono do
mani venerdì in sciopero. 

I braccianti, i mezzadri, gli 
assegnatari, gli edili e i disoc
cupati del comprensorio d. ri
forma rivendicano l'emissione 
di tutti i decreti di esproprio 
entro -1 31 dicembre, l'assegna* 
zione delle terre, la costruzio
ne di case 

chi dall'anidride solforosa spri
gionatasi dopo lo scoppio, giac
ciono nelle proprie case ed Agi
rà: essi sono: Vito Saputto. Ma
riano Spada. Filippo Trovato. 
Gaetano Avermi dirmelo Arita. 
Giovanni Rubatti. Pietro Trova
to. Giosuè Putano. Giuseppe 
Vinciprova. Mariano Contino 
Ignazio Romano. Salvatore Ro-
Tiano. Carmelo Romano. Giusep
pe Miracolino. 

Oltre ai 14 in\oratori <JM quaì: 
ab:.:a.:no dato i nomi ancora 17 
sono a letto lebbncitanti. L'o
peraio Francesco Nasc.li è tut/-
torà r;covcrato «»;'.'r*>i>eda'e di 
Er.na 

Ma l'episodio più graie, ad
dirittura scandaloso, che ha di
sgustato tutta intera :a popo-
la7ior.e di Agirà, RI è verificato 
^ uest OT*zi. quar-.do e arrivato ur. 
rnedico detla Cas*=a Mutua invia
to da; prefetto di Er.na. Costui 
evidentemente ma", consigliato 
ha tatto una vera e propria ir
ruzione nelle case dei decenti et' 
ha osato imporre a: malati di 
levarsi e di recarsi immediata
mente a! lavoro, ignorando ce-
lir.eratArr.ente con questo nuo at
to :*. parere de' dottor Scara vii-i 
medico dell'Istituto Infortuni. 
che ha raccomandato ai rnal&U 
immobilità e riposo a^^olut» 

core la denuncia dello Stacchi
no, successivamente non soste
nuta dallo stesso; inventata da 
Cippico In lettera accusatrice 
del Venzi, come- questi ha di
chiarato davanti in «indici. 

Iniziando epinicii hi sua arrin
ga. il difensore tu Cippico, av
vocato Leopoldo JncobcUi, ha 
tenuto a precisate che, pur es
sendo vm cattolico professante 
e avvocato della Sacra Kota, 
non è stato mandato nò pacato 
da ue.-»unn per difendere il i>uo 
el ic i le . Neanche da Cipp:cc> 
stC"v.->o, il quale ha un unico ve
stito e un unico paio di ."carpe. 
rotte, e non è più venuto al 
processo perchè non po"wirdf 
un cappotto. 

La qualifica di avvocato del
la Sacra Rota, declinata dall'o
ratore, è valsa tuttavia a qua
lificare maggiormente i gravi 
interrogativi che l'oratore a un 
certo punto si è posti — non 
solo, è evidente, per creare n 
Cippico un atmosferico, anoni
mo alibi — interrogativi che 
hanno gettato nuove pesanti 
ombre sull'attività segreta del 
Vaticano. <• Cosa c'è sotto que 
sto processo? — ha detto l'av
vocato della Sacra Rota — Cosa 
c*è a fianco di Cippico? D o \ e 
sta il vero processo? Il vero 
processo è quello che stiamo 
celebrando o c'è qualche altrft 
cosa, un grande olone di buio 
intorno? Ogni volta che chiesi 
a Cippico: Afa wii dica..., Cippi-
co che non ha mai accusato 
nessuno, mi rispose: Avvocato. 
no » 

Dopo aver descritto l'ex Mon
signore come un benefattore 
dell'umanità, l'avv. Jacobelli ne 
ha sostenuto l'innocenza ri
guardo al furto, servendosi de
gli stessi argomenti del P. M. e 
aggiungendo che mentre da 
parte del Terribili ci sarebbe 
stata Una confessione. Cippico 
invece ha sempre negati 

Passando poi a parlare delle 
truffe, l'oratore ha negato che 
siano tali, dicendo che sono sta
te soltanto delle operazioni va
lutarie non riuscite. La ragione 
di questa mancata riuscita — 
egli ha detto — è da ricercarsi 
nel rialzo del prezzo del dolla
ro. Infatti, Cippico riceveva le 
somme in lire dagli interessati 
e, col sàio scopo di favorirli, le 
consegnava ad Istituti religiosi 
perchè ne facessero l'accredito 
qll'estero trasformandole cosi 
in valuta straniera. Quando il 
valore del dollaro è rialzato, la 
somma in lire non è stata suffi
ciente per acquistare la cifra 
di dollari stabilita. 

Per sapere dove sono andati 
a finire i denari — ha prose
guito l'avvocato Jacobelli — sa
rebbe stato necessario accertare 

anche la OSI prosegue 
radanone per i «casuali» 

_ ^ — — 
In nfennvento alle notizie ap 

parse sulla stampa, secondo cui 
i sindacati nazionali C.I.S.L. inte
ressati alia vertenza sui «diritti 
casuali », avrebbero deciso di non 
partecipare a qualsiasi agitazione 
e di rimettersi alle decisioni del 
la Camera, i sindacati del Tesoro 
e della Corte dei Conti aderenti 
aHa CUS1*. hanno emesso Ieri 
un comunicato in cui precisano: 

«1) che la decisione adottata 
In seno «Ila propria Federazione, 
di non pTonvnavere Ulteriori 
astensioni dal lavoro in attesa 
delle imminenti decisioni parla
mentari, coincide con la delibe
razione presa nella attuale situa 
zione dal Comitato di Coordi
namento; 

2> che, secondo la volontà 
espressa dal personale rappie-
sentato e ricoaosciuU dalla pro
pria Federazione, essi continue
ranno a rimanere nel Comitato 
di Coordinamento, partecipando 
•He sue ulteriori decisioni sufi» 
azione in corso». 

Il comunicato reca le firme del 
sif. Vincenzo Papa, segretario del 
Sindacato nazionale lavoratori 
Minuterò Tesoro CJ.S.L. e del 
tif. Francesco Puxeddu, segreta
rio del Sindacato nazionale la
voratori Corte del Conti CXS1» 

il cor.ii» degli assegni. Cippico 
non ricorda con precisione 1 
nomi delle persone attraverso i 
quali ie somme sono passate, 
ma tuttavia qualcuno di questi 
nomi si trova neijli incarta
menti deiristruttona 

Neijli atti ci sono infatti unu 
grande quantità di letteie e te 
legrammi di persone interessa
te alle operazioni, fra cui un 
telegramma di Leone Bergère, 
frate canadese, the dà notiziu 
di un accredito fatto, e una let
tera e due telegrammi di Mon 
signor Giacomo Griflilh, ausi 
lì.-uio del Cardinale Spallman 
a New York. Perchè non s- è 
tenuto conto di questo nel fa
re l'istruttoria? — ha chiesto 
l'avvocato Jacobelli. — Certo 
avrebbe potuto essere di gran-
dò utilità e avrebbe potuto in
dicare una strada per rispon
dere a tanti interrogativi ri
masti senza risposta. 

GARKIEIXA PARCA 

go; Savona, con delegali del 
portuali, metalmeccanici, del 
Comitato cittadino per la di
feso. della proporzlonnle, del 
lnvorntorl dell'ILVA, e delle 
officino di Vado Ligure; l.a 
Spezia, con delegati operai e 
contadini di Sarzanu; Genova, 
con delegati dell'Ansaldo Mec
canica tlell'Eiiduniu, dui gasi
sti e degli elcttricisti, del por
tuali, dell'Ansaldo Cocko, del
l'Ansaldo Rnn Giorgio, ilei 
tranvieri; Livorno, con decine 
di delegati delle fabbriche di 
Rosignuno Solvaj, del Cantiere 
Ansaldo, della Motolldes; Sie
na, con delegati del mezzadri 
e dei piccoli proprietari di 
Asciano; Firenze, con delegati 
del mezzadri di Barberino di 
Mugello, artigiani, donno lavo
ratrici, cooperatori; Ito*-** i o 
Frolliti, con delegati delle eroi
che maestranze dello Officine 
Reggiane, della Lombnrdlnl, 
della Landini, d e 1 culzlflcto 
Bloch e Riva, della Ceramica 
Veggla; Faenza, con delegati 
dei ferrovieri, del cooperatori, 
del Comitato per la proporzio
nale, e rappresentanti partigia
ni, fra 1 quali il giovane figlio 
dell'eroe partigiano Silvio Cor-
bari; Napoli, con delegati degli 
Stabilimenti Meccanici di Poz
zuoli, e delle Industrie Mecca
niche Napoletane; Pisa, con 
delegati dei lavoratori metal
lurgici in lotta in questi gior
ni per la dilesa del loro te
nore di vita; Grosseto, con de
legati del mezzadri, degli edi
li. e del minatori della Monte
catini, degli artigiani; Rieti, 
con delegati degli edili, del la

boratori della Cisa Viscosa, 
«logli studenti universitari, de
gli ospedalieri, del mezzadri. 

DnU'Umbriu sono giunte ieri 
cinque delegazioni di cittadini 
capeggiate dai sindaci di Fo
ligno. Spoleto. Todi. Gubbio, 
ed Umbertide 

(.'ani Uniiii, 
/ mio JIRIÌO 
- Omero è /tato 

licenziato dal
le Acciahrie; 
ittita nesmn 
motivo, come 
tutti zìi altri 

hanno >«* 
i bìto la ma 

ttetta torte. Lt 
Acciaierie — dicono tutti — /* 

itianiiiiiìiu • 
ipcrì 

iti 
La nutnmit 

Omero Comandinl 
licenziato 

Lt^ge trilli'a 
p reduci «li guerra 

Cara Unita, 

vogliono chiudere 
Ed intanto gettano in mezzo 

alla strada tanti poveri diavoli 
come mio figlio, che non hanno 
altra risorta che un paio di brac
cia, che non hanno altra aspira' 
ztone che quella di lavorare. 

l.a sorte che il provvedimento 
delle Acciaiale mi ha riservato 
d questa: mio figlio Omero rap-
presentava l'unica fonte di vita 
per la nostra famiglia composta 
oltre che da me e da mio figlio 
Omero, anche da un altro figlio. 

In conseguenza del licenzia 
mento, noi adesso dovremmo vi* 
vere in tre persone con la pen
sione di lire t.ijó mensili che 
mi viene corrisposta per un fi' 
glia morto in guerra. 

Va bene che noi siamo d.t lun~ 
go tempo abituati alle privazio
ni, agli stenti, ai sacrifici, ma 
penso che nessuno sarebbe capa
ce di vivere con poco più di mil' 
le lire al mese, sapendo che deb-
botto bastare per tre persone. 

lo questo dico. Non faccio 
questione di Tizio e Caio 
Sempronio; la vita d difficile 
per tutti: oggi il salario che per
cepiscono i lavoratori è un sala
rio che non di tienrezza, che non 
dà garanzia di potere essere snf 
fidente per mangiare tutti 

/'residente De Ua*l quelli indicati dai singoli votati' 
ti un tale abuso possa ritenersi 
lecito e giustificato. 

Anche in regirrut ripubblicano 
non è lecito che un Parlamento 
pò uà arbitrariamente discrimi-
nare e legalizzare qualsiasi rea* 
to, specialmente i reati elettorali 
II' questione di moralità, oltre-
the di costituzionalità che un si' 
mile grave reato elettorale non 
sia comunque ritenuto lecito e 
giustificabile. 

li preghta 
ino di rendere 
pubblica que
sta lettera da 
noi invtata a-
gli ondi To 
xlìatti e Nen 
ni: « Egregi o-
norevoli T o-
glìatti e Nen 

Ed allora perchè, egregi Ono* 
revoli, agli indiscutibili argomen
ti delle Vostre opposizioni con
tro questo iniquo progetto di leg
ge non aggiungete anche le sud
dette nostre personali considera
zioni, altrettanto logiche e fon
date su indiscutibili principi dt 
diritto nazionale e di cristiana e-

ni, liamo un gruppo di reduci 
della grande guarà mondiale del 
S9ij-jt>i8 e quindi fedeli sud-\qmtàì Voi potete farlo impu
titi della gloriosa dinastia dei Ynemente, perchè coperti dallm 
Savoja, sicché logicamente dob- immunità parlamentare. Noi noi 
biamo considerarci come awer 
sari politici dei Vostri partiti di 
opposÌ7Ìone governativa. Ma ciò 
non toglie che, da avversari lea
li, dobbiamo riconoscer giusti
ficata la Vostra lotta contro l'è-
mananda ingiusta, nuova 'egee 
elettorale che, non solo sarebbe 
incostituzionale, come anche Voi 
sostenete, ma si risolverebbe, in 
sostanza, nella pretesa legalizza 
zione del gravissimo reato di una 
vera e propria truffa elettorale, 
sancita e punita, non solo dal
l'art. 21)4 del vigente Codice pe
nate, ma anche da tutte le altre 
precedenti leggi elettorali, com 
preso il Testo Unico della legge 
Comunale e Provinciale 4.2.91 J 

ed è per questa ragione e per 
non perdere il nostro lavoro, cht 
siamo costretti a non firmare 
questa lettera ». 

La 13* e i pensionati 
della Previdenza 

Cara Unita, 
ho letto 

qualche giorno 
fa sulle tue 
e o lonne, • te 
giuste lagnan
ze di un pen
sionato ftoien* 
tino della Pre
videnza Socia
le, che si tto' 

n. 148 (art. 8$, tij e seguenti), va impensierito sul come passare 
Ed è semplicemente strano, pei 

non dire ipocrita, il contegno di 
un Governo che, mentre 5trom-

La legge delia jungla 
GENOVA. 1» — Un tipico 

epiHouio tleilu legge della jun
gla al «• verldouto atumane nel-
Hi Rubina tifile tigri del circo 
Togul. Il riiftggiore dei (IgU ma-
-fchi di « IMIII >i « Tiger ». uno 
del piti t>t-"!i templari di tigri 
del Bengala inferno alla forno-
3a a ShenUan », ha assalito fe
rocemente 11 padre, riuscendo 
infine ad azzannare per la gola 
il vecchio re. Sono stati inutili 
gli fiforzi dei personale per In
durre «Tlger» 11 desistere dalla 
lotta: l'otisnlitore. cho era aiz
zato dui frtiteUi. ha luscluto la 
preda soltanto quando essa 9*. 
afflosciava cernirne al 6uol piedi. 

giorni. 1 debiti sovrau.vm le ne-\b***« <"' 9"?""» ve"li di voler 
cecità'. Untelare la libertà e I uguaglianza 

di tutti gli Italiani, a qualunque 
Quindi se invece che a mio 

figlio, questa triste sorte fosse 
toccata ad un altro, sarebbe stata 
la stessa cosa, giacché qui si 
tratta del pane di tutti. Ma una 
cosa voglio chiedere a coloro. 
siano essi i dirigenti della • Ter
ni » o gli esponenti del Governo, 
che hanno preso il provvedimen
to di licenziare 700 lavoratori: 
credono essi davvero che io pos
sa vivere, insieme a due figli 
con poco più di mille lire al 
mese? 

lo credo di no, giacché mi ri
fiuto di pensare che la intelligen
za font sia così limitata. La net
ta domanda la rivolgo al * cri-

partito siano iscritti, tende in
vece a sopprimere addirittura la 
libertà di chi osa ribellarsi alle 
prepotenze di un partito, pom 
posamenle autoqualificato demo
cratico-cristiano, mentre in real
tà è un partito antidemocratico 
anticristiano, antiliberale e di
spotico. 

Né può seriamente sostenersi 
che, sol perchè una eventuale 
nuova legge parlamentare, coer
citiva della libertà individuale, 
compiendo un vero attentato po
litico, autorizzi e dichiari legit
timo il grave reato di travisare 
e manomettere il voto di una in 
tera massa di elettori, assegnan 
do tale loro voto ad altre schedi 
e ad altri candidati, diversi da 

discretamente le feste imminen
ti dato che questa Previdenza, 
— nel nostro interesse — e Per 
non provocare troppo affolla
mento all'Ufficio Postale, ha 
escogitato di rinviare il paga
mento della pensione e dt divi
dere la riscossione della pensione 
stessa in due mattinate anziché 
in una. 

Io veramente non penso a co
me passar le feste discretamente, 
che per me corrono come gli al
tri giomi, ma penso a come po
trò tacitare U padrone di casa 
che aspetta la pigione sema di
lazioni; e cosa dirò ai bottegai 
che attendono il pagamento del 
credito fattormt Aspetteranno lo
ro, o dovrò aspettar io m man* 
giare agli ultimi di gennaiof E la 
tredicesima mensilità dove vola. 
se ci pagano le pensioni con un 
mese di ritardo? 

Ti ringrazio e saluto. 
Ungerò Pocaeci - Roma 

UNA DENUNCIA PI MASSIMI AL SENATO 

Solo il 75° 0 delle ferrovie 
ricostruito dopo la guerra 

Approvato dai clericali il inumo prestito 

Il Senato hu tenuto ieri due 
sedute. In quella antimeridia
na sono state respinte alcune 
domande di autorizzazione a 
procedere, una di esse, diretta 
senza fondamento contro l'au
torevole vice-presidente d e l 
Senato, on. Mole, ha sollevato 
vive proteste del repubblicano 
BOERI (relatore), del compa
gno GAVINA e dell'indipen
dente BERGAMINI i quali 
hanno rimproverato alle auto
rità competenti di inoltrare 
con troppa leggerezza doman
de di autorizzazione a proce
dere contro parlamentari per 
reati inesistenti. 

E' stata poi approvata una 
legge già votata dalla Camera, 
che stanzia 18 miliardi e 800 
milioni pel ripristino del m a 
teriale rotabile delle Ferrovie 
dello Stato. Il compagno MAS
SIMI ha rilevato che la legge 
fu presentata dal Governo a 
causa di una impostazione sba
gliata del bilancio ferroviario 
la quale grava sul disavanzo, 
mentre una corretta ammini 

INIZIATIVA DELLA F.I.L.I.A. PER NATALE 

Chiesta una distribuzione 
di viveri gratis ai pnveri 
La segreteria nazionale della 

Federazione Alimentaristi (FI-
LIA) aderente alla CGIL ha in
viato ima lettera al Presidente 
del Consiglio in cui si rivolge 
al governo «la richiesta di ef
fettuare, in occasione delie feste 
e nel corso dell'inverno, una 
distribuzione straordinaria di 
buoni gratuiti per l'acquisto di 
viveri, a tutte le famiglie biso
gnose». 

Dopo aver sottolineato :e con
dizioni di estrema miseria in 
cui si dibatte tanta parte del 
popolo nonché la situazione di 
crisi in cui versano le fabbriche 
del settore alimentare, la let
tera così conclude: «Questa di . 
strtbuxione straordinaria di 
buoni-viveri, fatta attraverso 
uà contributo straordinario del
lo Stato, avrà anche delle be
nefiche ripercussioni sulla si
tuazione delle industrie alimen
tari, contribuendo a ravvivarne 
l'attività e allontanando quin
di, almeno nel periodo inver
nale, per i lavoratori alimen
taristi le prospettive di .icen-
ziamenti « riduzione d'oraiio 

da cui sono attualmente minac
ciati: noi riteniamo che in tal 
senso possono essere date istru
zioni sia al Comitato Nazionale 
che ai Comitati Provinciali di 
soccorso invernale». 

La Provincia di Napoli 
contro rinvMfenia USA 

NAPOLI. 18. _ Il Conigl io 
provinotal* di Napoli ha votato 
quoot* «ora all'unanimità un or
dino doi giorno noi qwauj at in
vita il Qo»»«im m non cono»para 
al Comando Atlantico alcuni odi-
fioi dolla fondazioflo Banco di 
Napoli, Mftwsionalntofito domi
nati al ricovero doHlnfans'ia bt-
•oc no**. 

I l aitnfricativo voto, approva
to dopo una lunga diodi—io no 
cho ha c o i r otto l'ammi nitrazio
ne domoOTiotiana — proli» d u U 
dal liberalo prof. Altavilla — ad 
aMumera preci** e chiaro re
sponsabilità, è «tato accolto con 
viviaoima *oddl»faziono. 

strazione ed una democratica 
politica dei ti asporti portereb
be al Paese un bilancio senza 
deficit reale. Dopo aver accu
sato il Governo di non aver 
saputo realizzare il ripristino 
della rete ferroviaria, né l'am
modernamento tecnico ed il 
potenziamento degli impianti, 
l'oratore ha affermato che la 
ricostruzione fieli»" Ferrovie 
dello Stato e stata effettuata 
solo pel 75'« a fi anni e mezzo 
dalla fine della guerra. 

Nel pomeriggio la maggio
ranza ha approvato due varia
zioni ai vari bilanci preventivi 
pel corrente esercizio. Il com
pagno RUGGERI ed II socia
lista GRISOLIA hanno spiega
to il voto delle sinistre con
trario a questi provvedimenti 
con cui il Governo usa rime 
diare continuamente ai falsi 
contenuti per centinaia di mi
liardi nei bilanci preventivi. 

La maggioranza ha pure ap
provato la legge di emissione 
dei buoni-tesoro 5% 1932, re
centemente votata dalla Carne 
ra. Le sinistre si sono opposte 
ed il compagno Buggeri ha 
colto l'occasione per smasche
rare le promesse formali fatte 
al Parlamento dal ministro 
P*lla e non mantenute dal Go
verno. Egli ha, infatti, ricor 
dato che nel 1949 Pella pro
mise di non aumentare le spe
se militari avanzando la pro
spettiva di raggiungere il pa
reggio del bilancio statale e di 
stanziare fondi sostanziali ai 
dni produttivi. Per l'esercizio 
1951-52 Pella assicurò al Parla
mento che le spese militari 
non avrebbero diminuito le 
spese produttive e non avreb
bero impedito il pareggio. Nel
l'attuale esercizio le spese mi
litari hanno preso il posto di 
quelle produttive ed il Gover
no ha abbandonato la prospet
tiva del pareggio. 

Dopo questa amara esperien
za, si ha ragione di chiedere 
al Governo quando esso arri
verà alla quarta fase in cui le 
spese militari avranno la pre
valenza su quelle civili con 
grave danno nella vita stessa 
del popolo italiano — ha af
fermato Ruggeri — a quale 
ha chiesto conto al Governo di 
un'altra assicurazione fatta da 
Pella il quale ebbe a garantire 
al Parlamento che si sarebbe
ro eliminate le evasioni fiscali 
ammontanti .«ri oltre- ?V> mi
liardi. 

Il mirn.-iu vuuuni 1.old sua 
replica non ha risposto alle 
domande delle sinistre 

I 

LA M A R C A INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ1 FORTUNA 
AiVCIIE A VOI : 

LA F A M O S A B E C C H I B.U-

A LIRE 4000 MENSILI 
C H I E D E T E I i \ F O R M A Z I O M 
E D I M O S T R A Z I O N I 
AL P I Ù V I C I N O N E G O Z I O 

T U T T E L E M A C C H I N E N E C C H I 

S O N O G A R A N T I T E 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA NECCHI 
P E R LA P R O V I N C I A D I R O M A 
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